
Come migliorare le performances econo-
michedelle imprese ed allo stesso tempo il
grado di soddisfazione dei lavoratori? La
domandaèpresente inmaniera crescente
nel nostro paese. E» un dato ormai ampia-
mente riconosciuto che un elemento so-
stanziale della risposta europea ai cam-
biamenti produttivi legati alla globalizza-
zione sia rappresentato dall»innovazio-
ne, dalla formazione continua e dallo svi-
luppo di elevate tecnologie. Nella indivi-
duazione e messa a regime di nuove mo-
dalità organizzative del lavoro una rifles-
sione adeguata sulle buone prassi presen-
ti a livello europeo può contribuire alla ri-
cerca di soluzioni innovative. Di particola-
re interesse la lettura del rapporto di ricer-
ca recentemente pubblicato dal sindaca-
to danese LO (la Danish Confederation of
Trade Unions) dal titolo ΔEmployee-driven
innovation. Improving economic perfor-
manceand job satisfactionΔ.Unadelle co-
lonne del sistema di flexicurity danese è
certamente il grado di evoluzione parteci-
pativa delle relazioni industriali affiancato

damodelli organizzativi e di gestione del-
le risorse umane caratterizzati da un coin-
volgimento forte e un contributo attivo di
lavoratori e lavoratrici con idee e compe-
tenze basate sulla esperienza operativa.
Anche per questo il paese scandinavo si
colloca ai vertici delle classifiche dei tassi
di produttività industriali,mentreall'interro-
gativo "continueresti a frequentare il tuopo-
sto di lavoro se non avessi bisogno di sol-
di?" il numerodi risposte affermativedei la-
voratori danesi è fra i più alti in Europa. Il
rapporto curato dall'ufficio studi di LO sot-
tolinea come i processi di innovazione
non sianoappannaggioesclusivodi ristret-
te cerchie di accademici, esperti e di ma-
nager, ma, se accompagnati da una ge-
stione consapevole ed "adattiva" delle ri-
sorseumanepermettano lo sviluppodipro-
cessi bottom up fortemente positivi, oltre
che per le relazioni di lavoro in azienda,
anche per le performance economiche
delle imprese. L'aspetto forse più interes-
sante indagato nel rapporto, attraverso la
descrizione e l'analisi di casi aziendali, è

la diretta connessione tra un approccio fa-
vorevole all'apporto dei lavoratori ai pro-
cessi di innovazione ed il calo dei tassi di
assenteismo. Inoltre, i dati elaborati rivela-
no come la gestione delle risorse umane
debba essere attenta a raccogliere anche
le indicazioni dei neo assunti e dei cosid-
detti lavoratori unskill. Un aspetto partico-
larmente significativo è poi il contributo
dei lavoratori in diversi contesti produttivi
nello sviluppo di pratiche attente al rispar-
mio energetico ed alla salvaguardia am-
bientale: la responsabilizzazione e l'inno-
vazione si intreccianoquindi in unamoda-
lità virtuosa. L'analisi dei processi innovati-
vi ed inclusivi di organizzazione del lavo-
ro è una delle priorità politiche del sinda-
cato danese. Un'ampia ricerca quantitati-
va e qualitativa era stata elaborata già nel
2006 e sulla base di essa è stato elabora-
to il nuovo rapporto. Lo sviluppo delle pre-
rogative del singolo lavoratore, l'investi-
mento sulle cosiddette "capabilities" è un
aspetto centrale nei modelli scandinavi di
flexicurity: si tratta di una via interessante
in cui l'autonomia individuale non si con-
trappone,ma si integra positivamente con
la contrattazione collettiva ed il ruolo del
sindacato in azienda. L'intento del rappor-
to è, infine, l'analisi delle politiche e delle
buoneprassi al finedi contribuirealla diffu-
sione di esperienze di innovazione pro-
mossa dai lavoratori nel mondo. Nella ri-
cerca vengonopresentati e descritti in par-
ticolare tre casi di aziendedanesi: la Saint
Gobain Isover (azienda produttrice di ma-
teriali isolanti), la Vestas (azienda leader a
livello internazionale, con il 23% del mer-
cato globale per la produzione di energia

eolica) e la Dsb (azienda di servizio ferro-
viariopresente non solo inDanimarca,ma
anche a livello internazionale). Si tratta di
casi piuttosto complessi, ma una conside-
razione considerazione di sintesi sembra
possibile. Lo sviluppodi un sistemadi valo-
rizzazione delle risorse umane in azienda
con conseguenze positive sulla produttivi-
tà e la soddisfazione dei dipendenti non è
prodotto da radicali cambiamenti nell'or-
ganizzazione fisica del lavoro: ma da
una seriemirata di innovazioni supportate
però da una profonda consapevolezza
culturale volta ad abbattere tutte quelle
barrieremateriali ed immateriali che disin-
centivano la piena valorizzazione delle
competenze, dell»esperienza e della ca-
pacità cooperativa fra i lavoratori e fra la-
voratori e management.

Francesco Lauria

Approfondimenti
Lo studio da cui muove il commento che
precede, curato dalladallaDanishConfe-
deration of Trade Unions (LO) con il titolo
Employee-driven innovation. Improving
economic performance and job satisfac-
tiondello scorsomeseottobrepotrà essere
letto anche in www.fmb.unimore.it, all'in-
terno del Bollettino Adapt in corso di pub-
blicazione n. 35

a curadiAdapt-Fondazione
MarcoBiagi,
Scuola Internazionale
diAlta formazione
inRelazioni industriali
e di lavoro

Ultima chiamata
per Danzica: la Polo-
nia dovrà presentare
il più presto possibile
un piano di ristruttura-
zione per i cantieri na-
vali di Gdynia e Stetti-
no. La Commissione
europea riconosce in-
fatti gli aiuti di stato
per i cantieri i cui as-
set dovranno essere
venduti entro il mag-
gio2009 per recupera-
re gli aiuti di Stato
concessi negli ultimi
anni, la cui illegalità è
stata finalmente certi-
ficata dall’Antitrust
Ue. Lo ha dichiarato
ieri il commissario
Ue alla Concorrenza,
Neelie Kroes, confer-
mando le indiscrezio-
ni dei media polacchi.
”È una delle decisioni
più difficili che abbia
mai preso da commis-
sario”, ha detto Kro-
es, annunciando uno
dei passi finali di una
vertenza in corso da
almeno 4 anni.
In pratica, Bruxelles
ha bocciato i piani di
ristrutturazione sotto-
posti lo scorso 12 set-
tembre da Varsavia,
ma al tempo stesso ha
approvato la soluzio-
ne Olympic Airways
illustrata alcune setti-
mane fa da Kroes. Le
autorità polacche, ha
spiegato il commissa-
rio Ue, dovranno met-
tere in vendita gli as-
set di Stettino e Gdy-
nia secondo una pro-
cedura ”aperta, traspa-
rente, non discrimina-
toria e senza condizio-
ni”. In questo modo ri-
marrebbe una compa-
gnia a ”scatola vuo-
ta”, che grazie al rica-
vato della vendita
estinguerebbe il debi-
to contratto con lo Sta-
to. L’azienda schele-

tro verrebbe poi liqui-
data. Il lato positivo
di questa soluzione,
secondo Kroes, è che
l’obbligo di restituire
gli aiuti non ricadrà
sui nuovi compratori,
i quali potranno quin-
di offrire ”posti di la-
voro sostenibili” agli
operai licenziati.
La Commissione ha
calcolato che dal
2002 Gdynia ha rice-
vuto circa 700 milioni
di euro in aiuti diretti
e 916 milioni di euro
in garanzie produtti-
ve, mentre Stettino ha
ottenuto 1 miliardo di
aiuti e garanzie per
697 milioni di euro.
Ma la percentuale di
questi soldi da rimbor-
sare non è ancora sta-
ta definita, ha indica-
to Kroes, perché ”non
abbiamo avuto infor-
mazioni sufficienti

per calcolarlo”. Il sito
di Danzica - che nel
1980 vide la nascita
del sindacato Solidar-
nosc di Lech Walesa
- è escluso dalla deci-
sione Ue perché già
privatizzato e meno
indebitato, ma Bruxel-
les vorrebbe comun-
que ricevere un piano
di ristrutturazione ”al
più presto possibile”.
Stettino e Gdynia po-
tranno invece finire
nelle mani di
un’azienda interessa-
ta a continuare nel set-
tore navale, ma anche
in quelle di speculato-
ri immobiliari, come
ha confermato Kroes.
Varsavia non potrà
nemmenoporrecondi-
zioni sul mantenimen-
to dei posti di lavoro,
anche se il commissa-
rio si è detta sicura
che il suo piano avrà

un impatto meno pe-
sante rispetto a quello
polacco del 12 settem-
bre, che a suo dire
avrebbe comportato
un taglio della forza
lavoro del 40%. In ca-
so di interferenze,
Kroes ha fatto capire
che ha pieni poteri per
intervenire contro
Varsavia. Considera-
to l’indotto, a Gdynia
e Stettino ci sono cir-
ca 60.000 posti di la-
voro in ballo. ”Sono
stata colpita dalla loro
integrità, desiderio di
essere trattati corretta-
mente, determinazio-
ne a guadagnare uno
stipendio onesto attra-
verso il successo dei
cantieri”, ha afferma-
to Kroes riferendosi
ai contatti avuti con i
rappresentanti sinda-
cali, ribadendo allo
stesso tempo che per

coloro a cui andrà ma-
le ci saranno gli aiuti
del Fondo di globaliz-
zazione Ue, già inter-
venuto in Italia a bene-
ficio dei lavoratori
del settore tessile.
La bocciatura Ue sui
cantieri polacchi - an-
nunciata da settimane
- è stata particolar-
mente criticata alla lu-
ce degli aiuti concessi
recentemente per il
salvataggio delle ban-
che. ”Ci sono due dif-
ferenze importanti”
ha ribattuto Kroes, ci-
tando il fatto che ”il
fallimento delle ban-
che avrebbe avuto ri-
cadute catastrofiche”
per il resto dell’econo-
mia e ”la durata relati-
vamente breve” degli
aiuti alle banche. I
cantieri, invece, rice-
vono sussidi da anni e
continuano a produr-
re in perdita. Kroes ha
assicurato infine che
manterrà la promessa
di recarsi entro la pri-
ma metà di dicembre
in visita a Gdynia,
Stettino e Danzica, re-
stituendo la cortesia
alle centinaia di ope-
rai polacchi giunti a
Bruxelles negli ultimi
mesi per difendere i
loro cantieri.
Resta alta la tensione
nei cantieri navali po-
lacchi. Il sindacato So-
lidarnosc - erede del
movimento che scon-
fisse il comunismo po-
lacco - si dice comun-
que preoccupato, so-
stenendo che ”potreb-
be anche voler dire la
fine dell’industria na-
vale in Polonia”. Per
la prossima settimana
è previsto un incontra
a Varsavia tra i rappre-
sentanti sindacali e il
ministro del Tesoro,
Aleksander Grad.

Ra.Vi.

Filo diretto
con il CentroMarco Biagi/60

ATIPICI, POSTO FISSO
SPESSO DIFFICILE

Resta difficile la transizione ad un posto fisso
per gli atipici italiani, o almeno per una parte di
loro. Stando ad anticipazioni del Rapporto Isfol
Plus sono circa 1 milione e 400 mila quelli che
rimangono intrappolati da almeno 3 anni nei
contratti a tempo. Dati alla mano, infatti, risulta
che 4 atipici su 10 fanno questa vita. Questa ga-
lassia è molto complessa, composta da collabo-
ratori come da finti lavoratori autonomi. Uno
stato di cose che fa da contrasto ad una realtà
contrattuale complessiva, in Italia, dove il nu-
mero di coloro che possono contare su un impie-
go a tempo indeterminato restano comunque
una schiacciante maggioranza, circa 87 su 100.
Il problema di fondo, più volte segnalato dal sin-
dacato, allora, è quello di una flessibilità che
troppo spesso viene caricata proprio sulle spal-
le di soggetti che avrebbero bisogno di vedersi
maggiormente tutelati. Stiamo parlando, in par-
ticolare, di giovani, donne e over 50 magari fuo-
riusciti da realtà imprenditoriali in crisi e biso-
gnosi di formazione per potersi ricollocare con
maggiori certezze sul mercato del lavoro.

G.Ga.

IMPIEGHI, DA STUDI
PROFESSIONALI
3 MILIONI DI POSTI

Il settore degli studi professionali è un segmen-
to importante del terziario. Occupa 3 milioni di
persone, cui 2 milioni negli studi professionali
e 1 nella libera professione. Un comparto in fa-
se di trasformazione, caratterizzato da una forte
domanda di aggiornamento professionale. Ne-
cessità che emergono dalla ricerca realizzata da
Fondoprofessioni, il Fondo paritetico interpro-
fessionale della categoria che, a cinque anni dal-
la costituzione, ha superato la fase di start up ed
ha già realizzato 777 progetti formativi per 20
mila lavoratori e 12 milioni e mezzo di risorse.
Una realtà che vuole crescere in un settore dove
l'apprendimento continuo e l'alta formazione
sono due imperativi. "Nel Fondo contiamo 142
mila adesioni e 38.200 strutture - precisa il diret-
tore Franco Valente -. La presenza delle donne
è fortissima ma dobbiamo crescere e farci cono-
scere di più". Attraverso l'indagine condotta su
22 focus e 32 interviste, la domanda di maggio-
re formazione, più specifica e con un vero rico-
noscimento delle competenze acquisite emerge
con forza nell'85% delle persone intervistate.
"La formazione continua - sottolinea Pierange-
lo Raineri segretario generale della Fisascat Ci-
sl - è una scommessa fondamentale del terzia-
rio, di cui il settore degli studi professionali è
significativo perché estremamente coinvolto
dalla necessità dell'innovazione continua, sia
per l'organizzazione del lavoro che per il servi-
zio che svolge. Una garanzia di occupabilità, so-
prattutto in un comparto come questo dove le
competenze acquisite da un lavoratore possono
diventare obsolete in breve tempo".

Floriana Isi

Taccuinoflessibile

Tutelesul lavoro, ilmodellodanese

POLONIA,ARISCHIO
ICANTIERINAVALI
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